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MONTE S.ANGELO
IL GOLFO DELLE POLEMICHE

LA POSIZIONE DEL PRIMO CITTADINO
D’Arienzo: «È il nostro Comune che dovrà
rilasciare l’autorizzazione sul deposito Gpl, ma
solo dopo un’analisi su ambiente e lavoro»

«Seasif, nessun preconcetto
ci pronunceremo sul progetto»

L’AREA INDUSTRIALE L’ex zona Enichem di Manfredonia, dove potrebbe sorgere l’insediamento Seasif

l MONTE SANT’ANGELO. Il
dibattito-scontro sull’investi -
mento Seasif nel porto indu-
striale di Macchia, a ridosso di
Manfredonia ma amministra-
tivamente di competenza di
Monte Sant’Angelo, sta pro-
vocando non poche polemi-
che. Sulla vicenda c’è da re-
gistrare anche la presa di po-
sizione del sindaco di Monte
Sant’Angelo Pierpaolo
D’Arienzo, nonché eletto fre-
sco segretario provinciale di
Foggia del Partito democra-
tico.

«Nessuna posizione preco-
stituita e niente “no” a pre-
scindere, ma nemmeno tap-
peti rossi» afferma il sindaco
di Monte Sant’Angelo, Pier-
paolo D’Arienzo che al con-
trario del sindaco di Man-
fredonia Gianni Rotice, di-
chiaratamente contrario
all’investimento del gruppo
Seasif, aspetta di leggere i
dettagli del progetto. «Noi sia-
mo abituati a sederci ai tavoli
istituzionali, ad ascoltare, poi
a leggere i documenti e solo
dopo a fare le dovute valu-
tazioni. Ad oggi non c’è un
progetto dettagliato ma solo
un elaborato descrittivo di
presentazione e alcune pla-
nimetrie di massima, quindi

si sta discutendo sul nulla»
afferma il sindaco di Monte
Sant’Angelo.

La relazione tecnica di 33
pagine che circola da giorni,
infatti, sarebbe solo uno degli
elaborati del progetto ancora
allo stato di bozza. Il sindaco
D’Arienzo specifica che at-
tualmente non esiste alcuna
autorizzazione rilasciata dal
Comune di Monte Sant’An -
gelo (alla fine decide Monte e
questo a Manfredonia preoc-
cupa) e invita a non creare
allarmismi: «Le nostre comu-
nità hanno sofferto tanto e
nessuno pensa di svendere,
come qualcuno ha fatto in
passato, l’ambiente o la salute
dei cittadini. A noi ammi-
nistratori spetta il controllo e
la vigilanza che quotidiana-
mente attuiamo con rigore e
massima attenzione. Il nostro
atteggiamento vale per tutti
gli investitori che si sono av-
vicinati alla nostra Area in-
dustriale e non sono pochi.
Sarà così anche per Seasif.
Usiamo lo stesso criterio per
tutti».

L’amministrazione comu-
nale di Monte Sant’Anhelo,
insomma, attende il progetto
dettagliato sull’investimento
del deposito costiero Gpl. «C’è

bisogno di comprendere, di
valutare, di approfondire, e lo
faremo insieme agli attori isti-
tuzionali coinvolti e alle po-
polazioni locali, con la con-
sapevolezza che quell’area,
una delle più infrastrutturate
del Sud, può rimettersi in mo-
to e creare occupazione, svi-
luppo, economia per l’intero
territorio. Perché di una cosa
dobbiamo essere certi: che il
lavoro, che significa dignità e
benessere, deve necessaria-
mente coesistere con ambien-
te e salute» conclude il sin-
daco di Monte Sant’Angelo.
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Le nuove frontiere Le fonti rinnovabili

I CONSUMI SUL TERRITORIO

Ai pugliesi piace
ancora il metano
L a crisi energetica ha cambiato le abitudini di

consumo dei pugliesi che hanno iniziato a
guardarsi intorno in cerca di alternative va-

lide al caro bollette, pur restando “fedeli” a mo-
delli di consumo energetico prepandemia, facen-
do leva - pur con una lieve flessione - sul metano,
utilizzato da quasi i due terzi della popolazione
pugliese, che comunque soffre meno la flessione
rispetto, a esempio, del gasolio, mentre fatica a
imporsi l’uso delle energie rinnovabili, soprat-
tutto di quella solare. Secondo i dati comunicati da
Terna l’energia elettrica consumata in Puglia è
cresciuta dell’8,7% rispetto a dicembre 2020 e
dell’11,6% rispetto allo stesso mese del 2019, men-

tre le fonti rinnovabili
hanno coperto il 67%
della domanda elettrica
regionale, uno dei dati
più alti a livello nazio-
nale. Dovrebbe essere,
quin di, maturo un ap-
proccio meno sporadico
alla produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili,
ma tra il dire e il fare in
questo caso c’è un ocea-
no, la cui superficie po-
trebbe ospitare impian-

ti fotovoltaici galleggianti e nonostante i ritardi
della politica, le aziende del settore proseguono
nel cammino dello sviluppo tecnologico e cercano
nuovi sbocchi di mercato come, appunto, l’impiego
del fotovoltaico galleggiante o flottante, vale a dire
la produzione di energia elettrica che si ottiene da
impianti collocati non sui tetti o sui campi, ma
sull’acqua: laghi, specchi d’acqua di aree di cava o
di grandi invasi, dighe e anche vasconi agricoli.

mau.tar.

L’IMPRENDITORE DIMAURO

«Anche i vasconi
agricoli sono utili»
S olo pochi anni fa era considerato un eretico.

Giancarlo Dimauro, già presidente degli in-
dustriali di Capitanata, sul fotovoltaico gal-

leggiante ha scommesso da subito, diventando tra i
primi sostenitori della tecnologia, tanto da «passare
per pazzo», sottolinea, «mentre in Cina a fine 2022 è
entrato in funzione un impianto galleggiante da
202MW». Eppure il fotovoltaico sulle acque ha po-
tenzialità enormi, perché anche un vascone agricolo,
di quelli che si trovano disseminati nell’assetata Pia-
na del Tavoliere, può diventare un “produttore di
energia”. «Con indubbi vantaggi perché i pannelli
eviterebbero, ad esempio, l’evaporazione dell’acqua,

tra l’altro rendendola
anche più sicura e mi-
gliore per le irrigazioni.
Senza contare che si pro-
durrebbe energia senza
consumo di territorio»,
afferma Dimauro che sta
portando avanti progetti
di ricerca con l’Unifg e
“spinge” il Consorzio di
Bonifica di Capitanata a
fare il passo verso una
vera transizione energe-
tica a tutto vantaggio del

territorio e ad essere i primi in Puglia a dotare gli
invasi di impianti fotovoltaici galleggianti. «In sei
mesi saremmo in grado di mettere in produzione un
impianto, purtroppo la politica non ha ancora ben
compreso i vantaggi del sistema e così siamo costretti
a spiegarlo all’estero e in giro per l’Italia, mentre qui
da noi si pensa ad altro, nonostante il Pnrr abbia
previsto precise misure di finanziamento». conclu-
de Dimauro che intanto “spedisce” la figlia in Cina.

mau.tar.

L’INNOVAZIONE IL FOTOVOLTAICO “APPOGGIATO” SULLA SUPERFICIE DELL’ACQUA

Mare, laghi e dighe
Pannelli galleggianti
per produrre energia

MAURIZIO TARDIO

M entre il ministro dell’Ambiente e della Si-
curezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin,
annuncia tronfio il via libera al decreto che

dovrebbe dare la stura a quasi 15mila comunità
energetiche con uno stanziamento di 2 miliardi e 200
milioni di euro del Pnrr, in Puglia c’è fermento per la
realizzazione di progetti energetiche legati “alle acque
chiuse”. In Capitanata, a Brindisi e a Taranto si stanno
polarizzando esperienze che potrebbero portare presto
a vedere “galleggiare” pannelli fotovoltaici nelle acque
pugliesi. Se A Brindisi il progetto dell’Eni, che vuole
realizzare un impianto nel bacino della zona in-
dustriale, è rimasto una bella intenzione, tutta a ancora
da realizzare nonostante il tempo trascorso dalla sua
presentazione. Se in Capitanata i numerosi invasi
gestiti dal consorzio di Bonifica potrebbero “offrirsi”
alla nuova tecnologia rinnovabile, con grande van-
taggio per la qualità delle ac-
que e senza consumo di ter-
ritorio. A Taranto si pensa in
grande, ed entro l’anno po-
trebbe sorgere - battezzato dal
padre del parco Beleolico, Lui-
gi Severini - il primo impianto
fotovoltaico galleggiante di Pu-
glia, con caratteristiche di in-
novazione uniche in Italia:
72mila pannelli fotovoltaici bi-
facciali dalla potenza nominale
elettrica di circa 48 MW, ca-
pace di produrre 80GWh an-
nui e coprire il fabbisogno
energetico di 80mila utenti, per
un costo stimato di 52 milioni

di euro, che potrebbero trovare sostegno dai fondi
Pnrr. Il progetto, capace di coniugare fotovoltaico
galleggiante ed energy storage, sarà “ospitato” in
un’area marina di circa 40 ettari fuori rada del porto di
Taranto, in modo - almeno in un primo tempo - di
venire incontro alle necessità energetiche dell’area
portuale, implementando il “cold ironing”, il processo
che consente di spegnere i motori navali durante
l’ormeggio in porto, garantendo la continuità di
fornitura energetica.

Si tratta di un progetto made in Italy e con slang
tarantino, presentato dalla start up innovativa Ni-
ceTechnology che si è affidata alle mani esperte di
Luigi Severini, titolare dello studio di ingegneria
“ilStudio Engineering & Consulting”, per redigere il
progetto preliminare che getta le basi per rendere lo
scalo tarantino un vero “porto verde”, il primo in Italia
e in Europa a contare su un impianto fotovoltaico -
anche ibrido - galleggiante sul mare, capace non solo di

produrre energie ma anche di
stoccarla attraverso due tipi di
impianti: uno a idrogeno verde,
prodotto da un elettrolizzatore, e
uno che sfrutta la tecnologia
Thermal Energy Storage. Que-
st’ultimo sistema sfrutta una tec-
nologia di accumulo di energia
termica basata su un letto di
sabbia fluidizzato, alimentato
esclusivamente da rinnovabili,
caricabile con energia elettrica e
termica in eccesso. infine, la
grande innivazione dell’impianto
è rappresentata dal fatto che può
essere facilmente replicato: basta
solo uno spicchio di mare.

Si lavora a un sistema
d’impianto che combina

la produzione
da fonti rinnovabili

a quella di accumulo
fino all’idrogeno verde

con un’idea made in Italy
all’avanguardia

facilmente replicabile altrove

L’IDEA DI BRINDISI

La utility-scale
presentata da Eni
I l tema è sul tavolo dal 2019, quando l’Eni

annunciava la volontà di realizzare un
parco fotovoltaico galleggiante “appoggia -

to” su 15 ettari di specchio d’acqua, nell’area
industriale gestita dal Consorzio ASI e nelle
vicinanze dello stabilimento multisocietario di
Brindisi, per una produzione di 14,19MW,
nell’ambito del programma “Progetto Italia”
tramite Eni New Energy, così da mettersi in
linea con il sentiment nazionale che sta sempre
più puntando all’utilizzo di impianti “in acqua
chiuse”. All’epoca Eni annunciava il progetto
brindisino come il primo parco fotovoltaico
galleggiante utility-scale d’Italia, costituito da
due blocchi galleg-
gianti separati, con
39.424 moduli mono-
cristallini con una po-
tenza di 360W ciascu-
no e cinque inverter
centrali. Eni New
Energy ha comunicato
che i moduli avranno
telai e scatole di giun-
zione in alluminio
montati sul lato po-
steriore, e poggeranno
su strutture galleg-
gianti simili a quelle della società francese
specializzata in “pv floating plants” Ciel &
Terre (con le sue piattaforme galleggianti
Hydrelio).

Un progetto che, dopo la presentazione e le
prime interlocuzioni con le autorità locali, è
rimasto fermo sulla carta facendo, di fatto,
perdere ogni traccia e allungando gli iniziali
sette mesi di tempo per la sua realizzazione.

mau.tar.

IL TAVOLO TECNICO DELLA CEI

Nelle diocesi
prega e risparmia
A poco più di un anno dalla 49esima Settimana

sociale dei cattolici, svoltasi a Taranto nell’ot -
tobre 2021, il tema delle comunità energetiche

nelle diocesi italiane sta muovendo i suoi primi fa-
ticosi passi, appesantiti dalla mancanza di certezze
nel settore. Tuttavia si susseguono incontri e con-
fronti promossi anche dal Tavolo Tecnico Energia
della Cei, dove siede una esperta salentina, Miriam
Resta-Corrado, qualche giorno fa ospite della diocesi
di Manfredonia-Vieste-S. Giovanni Rotondo per l’in -
contro “Comunità che generano valore”.

«È il significativo impegno della Chiesa per la tran-
sizione ecologica e per offrire opportunità di rispar-
mio energetico che poi,
più dell’aspetto ambien-
tale, è la vera leva che
muove l’interesse nelle
diocesi italiana», affer-
ma Resta-Corrado, in
procinto di partire per la
Calabria per un altro in-
contro sulle Cer. «In Pu-
glia c’è interesse in alcu-
ne diocesi, come quella di
Ugento-S.Maria di Leu-
ca, ma in generale si è al-
lineati alle percentuali
basse, circa il 20%, dei parroci, mentre, com’è stato
rilevato da Symbola, 1 vescovo su 2 prova interesse
per l’argomento, mentre il 48% dei fedeli è favore-
vole». Eppure, come ha sottolineato l’arcivescovo di
Taranto, mons. Filippo Santoro «Le comunità ener-
getiche possono rappresentare la possibilità di mo-
delli di sviluppo economico fondati su sostenibilità e
partecipazione favorendo la maturazione di legami
comunitari solidali a livello ecclesiale e civile».

mau.tar.

LA PARTICOLARITÀ IL PRIMO PARCO OFFSHORE DEL MEDITERRANEO ATTENTO ALL’AMBIENTE

Il modello di futuro
in acque tarantine
Con Beleolico via alla rivoluzione green

MIMMO CICOLELLA

I l primo parco eolico marino d’Italia e dell’intero Me-
diterraneo è nato a Taranto. Beleolico, questo il suo nome,
è stato realizzato da Renexia, società del gruppo Toto

attiva proprio nel mondo dell’impresa delle Rinnovabili.
«Beleolico rappresenta un traguardo storico, è infatti il

primo parco eolico marino, non solo d’Italia ma dell’intero
Mediterraneo. È l’ideale punto di partenza di quella che ci
auguriamo diventi una rivoluzione green - sostiene Andrea
Porchera, responsabile delle relazioni istituzionali e comu-
nicazione di Renexia - la città di Taranto diviene così un
ideale centro di partenza dell’energia del futuro, pulita e
sostenibile, grazie al vento e al mare».Le dieci turbine del-
l’impianto sono state già installate nell’area esterna al porto di
Taranto, vicino al molo polisettoriale. L’impianto ha una
capacità complessiva di 30MW, ed è composto, appunto, da
10 turbine con una produzione di oltre58mila MWh, pari al
fabbisogno annuo di 60mila persone. In termini ambientali
vuol dire che, nell’arco dei 25 anni
di vita prevista, consentirà un ri-
sparmio di circa 730mila tonnel-
late di Co2. Per la distribuzione
dell’energia sul territorio Renexia
ha costruito una sottostazione per
l’allaccio alla rete elettrica nazio-
nale in località Torre Triolo, a po-
chi chilometri dall’area portuale.
«Dal punto di vista della produ-
zione siamo in linea con le aspet-
tative - afferma Andrea Porchera -
la produzione di energia registra-
ta finora ammonta a circa 25,5
GWh e su base annua il Parco pro-
durrà circa 60GWh, pari al fab-
bisogno di 20mila famiglie. Quan-

to prodotto viene immesso regolarmente nella rete elettrica
nazionale e poi distribuita tra le varie utenze».

Continua Porchera: «Circa il 10% di quanto prodotto sarà
fornita al porto di Taranto a partire dalla primavera, un
quantitativo pari a circa 220Mwh che servirà per elettrificare
il porto. Questo in virtù di un accordo che è stato definito lo
scorso anno con l’Autorità di sistema portuale di Taranto. Ciò
consentirà di ridurre in maniera significativa l’inquinamen -
to connesso alle attività portuali. È un passo ulteriore sul
percorso verso la transizione energetica che ha intrapreso la
città di Taranto».

L’eolico offshore, insomma, rappresenta una tecnologia
innovativa, una vera alternativa alle centrali clima alteranti,
che rispetta l’ambiente e che punta a sfruttare la maggiore
forza del vento che il posizionamento in mare garantisce,
rispetto a un impianto di terra. Le principali associazioni
ambientaliste sono favorevoli a questa tipologia di impianti
purché si rispettino i requisiti legati a determinati vincoli. Da
questo punto di vista le coste italiane rappresentano una

realtà abbastanza complessa, ci sono
molti vincoli paesaggistici e una delle
sfide è quella di trovare soluzioni che
limitino al minimo l’impatto visivo.

Nel periodo di durata della con-
cessione di Beleolico, 25 anni, Re-
nexia ha preso l’impegno di creare
una filiera industriale intorno al par-
co energetico, per valorizzare le ri-
sorse imprenditoriali e professionali
già presenti nell’area e far nascere
una filiera italiana specializzata nella
realizzazione e gestione di parchi eo-
lici offshore. In questo modo Taranto
si candida a diventare un punto di
riferimento di questo settore in forte
espansione.

Il progetto inaugurato
nella scorsa primavera

è l’ideale punto di partenza
di quella che in tanti

sulla costa ionica
si augurano

sia una vera svolta verde
realizzata grazie
al vento e al mare
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